
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è 

il primo di tutti i comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico 

Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua 

anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: 

“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento 

più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è 

unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta 

l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale 

più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei 

lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogar-

lo. 
 

Amare,  
fare della nostra vita un atto di amore, 
immettere nella storia che viviamo 
gesti di amore, 
inventare con creatività parole, 
azioni e gesti inediti 
che diffondano amore: 
insegnaci a farlo, Signore Gesù. 
Nulla diventi un ostacolo, 
né la nostra condizione fisica 
né la realtà che ci circonda. 
Sii tu la nostra via da percorrere. 
Sii tu la vita che scegliamo di vivere. 
Sii tu la verità delle nostre scelte. Amen.  
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Solennità di tutti i Santi  

e Commemorazione dei fedeli defunti.  

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI 

 

Domenica 31 ottobre    

         Sante Messe prefestive della Solennità 

         In Duomo: ore 18.30 

        A Sant’Agnese: ore 19.00 

 

Lunedì 1° novembre: Solennità di Tutti i Santi  

        Sante Messe con orario festivo:   

        in Duomo: ore 8.30 – 11.00 – 18.30 

        a Sant’Agnese: ore 10.00 – 19.00 

        in Cimitero: ore 15.00: Santa Messa concelebrata  dai Parroci delle  

                                                      Parrocchie cittadine  
                                ore 20.00: Recita del Santo Rosario   in suffragio dei nostri  

                                                   defunti 

 

Martedì 2 novembre:  

             Commemorazione dei Fedeli Defunti  

In Duomo: ore  8.00: Santa Messa 

                    ore 17.45: Santo Rosario in suffragio  

                                       dei nostri defunti 

                    ore 18.30: Santa Messa unica per  

                                       entrambe le Parrocchie 

                                        celebrata dal nostro Vescovo Giuseppe in suffragio  

                                       dei Vescovi e di tutti i nostri fratelli e sorelle Defunti. 
 

In occasione del centenario del Milite Ignoto (1921-2021) 
Martedì 2 novembre  

                    alle ore 11:00 presso il cimitero comunale  

                                      Santa Messa in suffragio di tutti i caduti. 
 

Mercoledì 3 novembre, alle ore 16:00 incontro in oratorio Pio X    

                   dei ministri straordinari della comunione  

                   e dei "volontari della sofferenza". 
 

Giovedì 4 novembre: 

                 - alle ore 10:30 in Duomo Sant'Andrea Apostolo commemorazione  

                           e celebrazione della Santa Messa a ricordo del milite ignoto.  

AVVISI PARROCCHIALI  per la settimana   1 -  6 novembre 



    - alle ore 20:30 incontro di formazione per i volontari  

                                 dell'Intreccio presso l'oratorio Pio X. 

 
Venerdì 5 novembre, dalle ore 20:30 alle ore 22:00  incontro in forma  

                                        laboratoriale per i genitori dei ragazzi di terza media. 

 
Sabato 6 novembre,  

              alla messa delle ore 18:30 in Duomo e  

                                   delle ore 19:00 a Sant'Agnese  

                      si pregherà per i defunti dell'anno nominandoli uno ad uno. 

 
Domenica 7 novembre:  

   - battesimo di Cerulli Gemma  

      alla messa delle ore 11:00 in Duomo.  

   - battesimo di Mazzarotto Caterina  

     alle ore 11:30 presso la chiesetta di San Giovanni  

                                    (celebra don Gino Severin) 

   - alle ore 15:00 incontro delle consacrate dell'Ordo Virginum  

      presso l'Oratorio Pio X. 

 

L'angolo del CAMMINO SINODALE.  

1° Ambito di riflessione:  

IL CORAGGIO DI CAMBIARE:  

LA CHIESA IN USCITA 

 

1^ domanda:  

"La donna: vogliamo per lei un rispetto, un 

riconoscimento e una valorizzazione reale e 

completa sia nell'ambito sociale come in 

quello ecclesiale, Molto è stato fatto...molto 

di più resta da fare; cosa suggeriresti? ti vie-

ne in mente un'iniziativa che ci orienti in 

questa direzione? Oppure puoi offrire una tua opinione in merito". 

 

2^ domanda: "I poveri, gli esclusi, quelli che la società 

considera uno scarto: è impossibile per il cristiano non 

guardarli in volto e ascoltarli. E' in gioco la dignità delle 

persone e la pace sociale. Che opinione hai di loro? la 

comunità cristiana può fare di più e meglio per lo-

ro? cosa?" 

 

 



Commento 

È bello pensare alla propria fede e 

poterla sintetizzare con una parola: 

amore. 

È ciò che si dovrebbe respirare fre-

quentando ogni credente, perché 

è ciò che si respira frequentando 

Dio, il suo Figlio Gesù Cristo, lo 

Spirito Santo. Non c’è nulla nella vi-

ta di Dio che non sia amore. Nulla 

ci è stato detto o mostrato da Gesù 

che non sia stato 

un atto di amore. 

Nulla ci è stato 

chiesto da Dio che 

non sia amore.  

La nostra vita trova 

il suo senso solo 

nell’amore, nell’a-

mare e nell’essere 

amati. 

E in fondo nulla in 

più ci è chiesto: 

amare Dio e ama-

re il nostro vicino, 

colei e colui che ci sono prossimi, 

chiunque essi siano. 

Starete pensando: “Qualunque al-

tro comandamento sarebbe stato 

più semplice. Ma amare richiede 

molto, ogni giorno.  

Richiede dono, gratuità, supera-

mento, lacrime.  

Richiede di ricominciare proprio 

da chi ci ferisce.  

 

Richiede pazienza fino all’infinito.  

Richiede che ogni giorno si impari a 

ricominciare nello scommettere sulla 

fiducia”. 

Davvero qualsiasi altro comandamen-

to sarebbe stato più semplice, perché 

amare il più delle volte fa rima con 

penare… Umanamente è scarnifican-

te. Eppure, se lo facessimo tutte, tutti, 

sempre! Se riuscissimo a generare at-

ti di amore quoti-

dianamente e reci-

procamente, tutto 

sarebbe molto di-

verso. 

L’amore però, quel-

lo vero, non è uto-

pia, ma scelta. L’a-

more abita nella ve-

rità di uno sguardo, 

nella debolezza di 

un fallimento accol-

to, nell’accettazione 

di una fragilità per-

sonale, in un gesto di delicatezza non 

richiesto. L’amore germoglia dai ge-

sti, da scelte consapevoli. Da cuore, 

intelligenza e volontà impegnati all’u-

nisono nell’inventare gesti e parole 

che siano amore verso Dio e – con la 

stessa forza e passione – verso ogni 

sorella e fratello. 

Amore… è ciò che ha scelto di vivere 

il nostro Maestro per noi. È il suo uni-

co comandamento. 


